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quale amico sincero ei fosse stato in 
tutti i tempi della nostra nazione.

La città di Scutari ove i francesi 
passarono due giorni, risale alla più 

■ rem ota antichità. Il primo suo nome 
era Scodra, e grande fu la sua glo­
ria a’ tempi dell’impero romano e 
delle contese fra Pirro  ed i l popolo 
re. Leggesi nella storia come fosse 
incendiata dal p retore Ansio , e de­
vastata poscia dai barbari che d i­
strussero i monumenti in essa con­
tenuti. Dopo essere stata colonia ro -  

.anana e città di guerra , passò ne’ 
tempi più moderni sotto il dominio 

• di Giorgio , Straoim e B alda  della 
famiglia de’ B alsichi, un discendente 
de’ quali .per nóme Giorgio , già si­
gnore di Scu tari, di Lissa, D ii vasta 
■tal Antibari, ne cedette la proprietà 
ad A n atra i prim o; ma ne rientrò tosto 
dopo in possesso, pei- una giovinetta 
sua congiunta della quale fece dono 
•al Sultano, che ¡gli ¡restituì Scutacra


